Lorenzo: La ringrazio per il tempo che ci concede e spero di non

importunarla con le mie domande durante la cena.

ACARIES: Non ti preoccupare Lorenzo, anzi mentre si mangia e si beve si

discute meglio.

Lorenzo: Cosa ne pensa della ferita che ha portato alla sospensione

del primo match tra Duran e Pestriaev e che tanto ha fatto discutere?

ACARIES: Penso che l’arbitro abbia arrestato il combattimento troppo

presto ma che prima o poi avrebbe in ogni caso dovuto sospenderlo perché la

ferita era di una certa consistenza. È stato precipitoso, potevano

rimanere ancora quattro, cinque round.

Lorenzo: Al momento dello stop chi era in vantaggio?

ACARIES: Pestriaev! Non di molti punti. Due, diciamo. Perché Duran è

andato a terra ed è questo che giustifica i due punti di vantaggio.

Lorenzo: Se Pestriaev vince, c’è la possibilità di un mondiale per

lui?

ACARIES: Certamente!

Lorenzo: Lasciamo ora da parte il primo match. Volevo approfittare

della sua indubbia esperienza d'organizzatore.

Ancora trent’anni fa, era l’incasso al botteghino che decideva la

qualità di un match. Oggi le televisioni, e tutto ciò che questo

comporta (diritti per la trasmissione di un evento, pubblicità, ecc.),

hanno assunto questo ruolo. Quali sono state le ripercussioni sul mondo

pugilistico?

ACARIES: C’è stato un gran cambiamento. La televisione è entrata nel

mondo sportivo e da quel momento è stato evidente che la boxe era

congeniale alla televisione perché tutti guardano la boxe. Il problema

è che ci sono meno spettatori nel palasport o nella sala ma, d'altra

parte, quando c’è un gran combattimento ci sono le sale piene e

tutti gli spettatori davanti allo schermo.

Lorenzo: Cosa ne pensate dell’attuale scena pugilistica europea?

ACARIES: Bisogna dire che è forte. Ci sono gli italiani. Poi ci sono i

tedeschi, gli inglesi e noi. Un po’ anche gli spagnoli.

Lorenzo: È però parere diffuso, almeno in Italia, che vi siano dei

problemi per quanto riguarda l’organizzazione degli incontri e più in

generale per quanto riguarda la visibilità del pugilato.

ACARIES: Vi dico una cosa: il giorno in cui avrete un grande campione

non avrete più problemi! Credimi! Il giorno in cui ci sarà un grande

campione (che si possa ritenere tale) tutti lo guarderanno e la

televisione farà a pugni per acquistare i suoi incontri.

Lorenzo: Beh, abbiamo avuto Parisi...

ACARIES: Si, ma Parisi era folle, pretendeva miliardi... ed era

difficile accontentarlo. Ma se non avesse perso? Ti assicuro che le cose

sarebbero andate diversamente.

Quando c’è un grande campione tutti lo vogliono vedere!

Lorenzo: E della Francia cosa ci può dire?

ACARIES: La situazione non è delle migliori perché non ci sono molti

campioni. Se domani ci saranno questi campioni, allora andrà benissimo.

In Germania hanno dei campioni, in Inghilterra hanno il campione

mondiale dei pesi massimi. Non uno qualsiasi: il campione mondiale dei

pesi massimi! Le cose, per loro, non possono non andare bene.

Lorenzo: Però abbiamo appena avuto il mondiale WBA tra Zoff e

Serrano e nessuno in Italia ha visto il match.

ACARIES: Perchè Don King non ve l’ha voluto dare. Ha domandato

all’Italia un milione di dollari e ha fatto bene l’Italia a dire di no.

Lorenzo: In Francia però avete Canal+ che trasmette molti match

mondiali...

ACARIES: Li compra. È vero ma è Canal+ non la Rai.

Lorenzo: Condivido ma ultimamente anche l’equivalente italiano di

Canal+, Tele+, ha ridotto drasticamente la trasmissione d'eventi

pugilistici.

ACARIES: La situazione migliorerà. È Don King che vuole dei miliardi.

È un folle, fa pagare e la televisione non può pagare. Ma la

situazione migliorerà: sono sicuro che vedrai il prossimo campionato,

che l’Italia vedrà il prossimo campionato, perché è un mio amico che

lavora alla televisione italiana.

Lorenzo: Tra non molto, avremo Tyson in Italia. Cosa ne pensate di

questo suo "tour" europeo?

ACARIES: È circo! Lo sanno tutti: si fa del circo per cercare di

arrivare a Lewis. Detto tra noi: chi vorresti mettere davanti a Tyson?

Puoi mettergli davanti uno molto buono (ma non ce ne sono molti di buoni

che lo possono battere) e rovinare il grande match. Oppure puoi cercare

di provare Tyson nel circo per aumentarne la fama e poi fare il match

contro Lewis. Queste sono le uniche due soluzioni!

Lorenzo: E pensate anche che, l’inevitabile interesse che Tyson

trascinerà con sé, possa giovare alla boxe?

ACARIES: Guarda, c’è stato il combattimento fra Trinidad e De La Hoya.

Un buon combattimento tra due campioni. C’è stata della credibilità in

questo caso.

C’è della credibilità in certi combattimenti ma non in tutti. Il

combattimento tra Holyfield e Lewis è un buon combattimento. Un altro

buon combattimento sarebbe quello tra Lewis e Tyson che si farà dopo

questo circo.

Lorenzo: Qual è la differenza tra organizzare un match negli U.S.A.

e organizzare un identico match in Europa?

ACARIES: C’è una bella differenza! Innanzi tutto, negli U.S.A. il tutto

è organizzato negli hotel. Tutto è preparato prima e non è

l’organizzatore che se ne occupa ma il personale dell’hotel. Capisci che

è tutto più facile. Se tu prendi un organizzatore americano, per

esempio Don King o Bob Arum, lo metti ad organizzare in un altro paese

che non sia gli U.S.A., questo si spara un colpo in testa. 

Noi in Europa facciamo tutto: i biglietti, i manifesti, cerchiamo la

sede... Loro? Niente! L’hotel con il suo personale fa tutto!

Lorenzo: Qual è il vostro parere sul fortunato ritorno in auge del

pugilato in Germania?

ACARIES: E’ stato un ottimo lavoro.

Lorenzo: Ma com’è stato possibile?

ACARIES: Te lo spiego? I tedeschi hanno guardato ed esaminato noi

francesi e hanno appreso. Si sono organizzati e hanno fatto un gran buon

lavoro. Hanno fatto lo stesso lavoro che noi abbiamo inventato in

Francia. Se hai notato, non ci sono molti tedeschi. La maggior parte

sono stranieri: dei russi, degli ucraini, dei polacchi... È stato un

lavoro intelligente. E i Tedeschi sono pazzi: se c’è un tedesco ci

vanno e applaudono. Se non ci sono tedeschi ma è un buon combattimento

ci vanno ugualmente.

Noi abbiamo fatto questo con Ramirez che era campione del mondo ma era

straniero.

Lorenzo: È possibile per la Francia riportare la boxe agli stessi

standard tedeschi di popolarità?

ACARIES: No, noi abbiamo fatto meglio. Loro ci hanno copiato, ma i

tedeschi adesso hanno dei campioni e noi no! Ma siamo noi che abbiamo

inventato questa forma di boxe con lo stesso aiuto degli stranieri.

Mi ricordo che c’erano dei calciatori stranieri che giocavano in Francia

e tutti li applaudivano e allora mi sono chiesto: “Ma come mai non c’è

un pugile straniero e bravo?” Così è nata l'idea. Comunque le

televisioni preferivano e richiedevano un vero francese. Eh... lo

aspetto anch’io! 

Ma, a poco a poco, si sono aperte e hanno iniziato ad amare lo

straniero, se era bravo. A sua volta, gli stranieri hanno preparato la

strada e lanciato gli altri francesi.

Lorenzo: E per l’Italia potremmo applicare questa ricetta? 

ACARIES: Certo! È la stessa cosa. Ora ti spiego: Monzon chi ha battuto?

L’idolo: Benvenuti! E dopo era ancora Monzon. Lo dovevate adottare!

Immagina se aveste avuto Monzon in Italia, tutti avrebbero pagato per

vederlo. Pensa anche a Maradona che ha giocato in Italia...

Lorenzo: Si, ma stiamo parlando di calcio...

ACARIES: La classe è classe! Immagina che Tyson si sposi con

un’italiana e decida di rimanere in Italia. Il palazzo dello sport di

Roma sarà pieno o vuoto?

Pensa anche a Kalambay. E lo stesso padre di Duran era argentino!

Ti dirò una cosa, sono venuto fino a qua ma non vorrei combattere con

Duran. Io amo molto la famiglia Duran: il padre che ho conosciuto, il

grande (Massimiliano), il piccolo (Alessandro) e la mamma. È ovvio che

sono obbligato, è il lavoro che lo impone, ma se avessi potuto

scegliere avrei preferito evitare.

Lorenzo: Qual è il match più importante che avete organizzato?

ACARIES: Chavez vs. Ramirez. Abbiamo fatto la guerra con Don King...

Chavez, oltre che amico, è un grande pugile, molto carismatico. Ora è

finito ma prima era veramente grande e uno che da questo punto di vista

non gli era secondo era proprio Ramirez.

Anche lui (Pestriaev) è un gran pugile: ha messo due volte per terra

Whitaker! Non vorrai mica comparare Duran con Whitaker? E tu sai chi è

Whitaker... De La Hoya non l’ha messo per terra, Trinidad non l’ha messo

per terra. Lui due volte! È un gran pugile e un bravo ragazzo ma ha

avuto molti problemi.

Lorenzo: Attualmente, quali sono i pugili della vostra scuderia?

ACARIES: Non ne ho molti perché sto facendo una sorta di arretramento,

di indietreggiamento per cercare di formare un'équipe. Uno, ad esempio,

è Thiam. Ha anche boxato con un italiano a Parigi (Manca) molto

coraggioso. È sfidante ufficiale di Trinidad.

Poi c’è Lorcy, che ha boxato con Zoff.

Lorenzo: Tiozzo?

ACARIES: No, l'ha Don King ma boxa da me. C’è Girard, Shkalikov,

campione d’Europa dei supermedi. Poi ci sono molti giovani: un buon

pugile è Guerault, peso mosca, veramente bravo e anche Mbaye è molto

bravo ma questi ultimi due non sono con me.

Lorenzo: Pensate che un mezzo di comunicazione come Internet possa

essere congeniale per il pugilato?

ACARIES: Si, ne sono certo! Può anche darsi che tra qualche anno

rimpiazzi le riviste del settore.

Lorenzo: Un’ultima curiosità: il vostro pronostico per il match De

La Hoya vs. Mosley.

ACARIES: Penso che il vincitore sarà De La Hoya ma anche Mosley è

bravo. De La Hoya è un buon pugile, più intelligente che bravo secondo

me.

D’altra parte, se ha quasi vinto contro Trinidad può vincere contro

Mosley. Quando qualcuno è intelligente, nella boxe può fare tutto

quello che vuole.

Lorenzo: La ringrazio ancora una volta per il tempo speso a

rispondere alle nostre domande.

ACARIES: E’ stato un piacere Lorenzo, ci vediamo domani al match.

